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04 LUGLIO 2007 
 

COMUNICATO  STAMPA 
 
 
L’associazione degli informatori scientifici del farmaco e delle associazioni degli informatori 
scientifici del farmaco – federisf -, maggiormente rappresentativa nel maggior numero di 
Regioni apprende  dalla stampa nonché dai lavoratori che  Astrazeneca ha comunicato 
presunte eccedenze di personale tra gli addetti all’informazione scientifica sui farmaci pari a 
160 unità, oltre a circa 100 unità indotte a dimissioni incentivate ed a 30 unità della sede di 
Basiglio. 
 
Questa sconvolgente quanto inaspettata notizia è fonte di preoccupazione anche per la 
scrivente Associazione Federisf, tenuto conto che  i presunti esuberi sono stati attribuiti 
dalla stessa società ai decisori delle politiche regionali e nazionali sulla farmaceutica. 
 
L’associazione degli informatori scientifici del farmaco e delle associazioni degli informatori 
scientifici del farmaco – federisf -, maggiormente rappresentativa nel maggior numero di 
Regioni, esprime solidarietà a tutti i lavoratori astrazeneca e parteciperà insieme a loro alla 
manifestazione  che si svolgerà il 6 luglio 2007, davanti alla sede della Conferenza delle 
Regioni, a Roma. 
 
L’associazione degli informatori scientifici del farmaco e delle associazioni degli informatori 
scientifici del farmaco – federisf -, maggiormente rappresentativa nel maggior numero di 
Regioni ha chiesto di essere convocata dall’on.le Vasco Errani, Presidente della Conferenza 
delle Regioni, per fornire elementi di valutazione e ricevere notizie circa il mantenimento del 
“Servizio” obbligatorio di informazione scientifica sui farmaci in ogni Regione, nonché per 
comprendere le eventuali responsabilità attribuite all’ente in indirizzo e per identificare 
possibili soluzioni ai gravissimi problemi di disoccupazione indotti.  

 
 

Il responsabile relazioni esterne 
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